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Effi cacia di tetraconazolo
contro l’oidio della vite

di M. Scannavini, D. D’Ascenzo, 
G. Posenato, G. Tornello, 

P. Viglione

L’ agente causale dell’oidio del-
la vite è il fungo ascomice-
te Erysiphe necator (Scwein.) 
Burr., anamorfo Oidium 

tuckeri Berk. Il patogeno di origini nor-
damericane rilevato per la prima volta 
in Italia a metà dell’Ottocento ha tro-
vato nel nostro Paese condizioni am-
bientali favorevoli al suo sviluppo nel-
la maggior parte delle regioni sia sulla 
vite da vino sia da tavola.

Gli attacchi di oidio interessano tutti 
gli organi erbacei e determinano una 
sintomatologia molto varia. I danni 

 ● QUATTRO PROVE CONDOTTE IN VENETO, TOSCANA, ABRUZZO E SICILIA

Forte attacco di oidio su foglie e su grappolo

NELLE PROVE condotte in diversi areali italiani 
su vite da vino e da tavola nel biennio 2014-2015, è 
stata valutata l’effi cacia di tetraconazolo (Domark 
125), fungicida appartenente alla famiglia degli ini-

bitori della biosintesi degli steroli, nei confronti di E. necator (oi-
dio). I risultati evidenziano come in tutti gli areali sia in prove di 
effi cacia sia di strategia il prodotto controlli effi cacemente la ma-
lattia ed è particolarmente indicato nelle applicazioni a cavallo 
della fi oritura.

maggiori interessano i grappoli che 
sono sensibili sin dallo stadio di infi o-
rescenza e si mantengono tali fi no a 
invaiatura avanzata. Gli acini se attac-
cati durante l’accrescimento tendono 
a spaccarsi favorendo l’insediamento 
della botrite; attacchi estesi possono 
portare comunque alla degenerazio-
ne e al disseccamento del grappolo; 
inoltre viene ritardata la maturazione 
con conseguenti negative ripercussio-
ni sulla qualità del vino. 

Il problema è ancora più grave per 
l’uva da tavola sulla quale la presen-
za di sintomi, anche di lieve entità, 
comporta gravi deprezzamenti o l’im-
possibilità di commercializzare il pro-
dotto.

Intervenire 
in epoca precoce

L’elevata sensibilità degli acini alla 
malattia costituisce l’aspetto più pro-
blematico della difesa antioidica della 
vite, anche in riferimento alla diffi col-
tà di prevedere gli attacchi che possono 
manifestarsi repentinamente, precedu-
ti da sintomi non facilmente rilevabili e 
diffi cili da arrestare. I gravi attacchi di 
oidio, che spesso compaiono quasi im-
provvisamente in piena estate, sono la 
conseguenza di infezioni trascurate e 
comparse precocemente, a volte anche 
subito dopo il germogliamento.

La protezione del vigneto in queste 
fasi precoci ha pertanto conseguenze 
importanti a lungo termine sul con-
tenimento della malattia in quanto, 
oltre a limitare direttamente le infe-
zioni ascosporiche, diminuisce le po-
tenzialità epidemiche delle successive 
infezioni conidiche.

Questa impostazione delle strate-
gie di difesa è facilitata anche grazie 
all’ampia gamma di antioidici, che at-
tualmente comprende molti fungicidi 
con diversi meccanismi d’azione. Le 
diverse sostanze attive consentono 
di fornire, in base alle loro caratteri-
stiche intrinseche, una buona effi cacia 
nel contenere le infezioni ascosporiche 
nelle fasi iniziali o una buona protezio-
ne del grappolo nelle fasi successive.

Tra le diverse molecole a disposizio-
ne, gli inibitori della biosintesi degli 
steroli (IBS) hanno determinato agli 
inizi degli anni Ottanta una svolta nel-
la difesa antioidica della vite grazie al-
le loro proprietà penetranti e alla mag-
giore persistenza d’azione rispetto ai 
fungicidi tradizionali. 

L’uso ripetuto nel tempo degli IBS 
non ha comportato sostanziali dimi-
nuzioni di effi cacia in campo, tanto è 
vero che ancora oggi, dopo più di 30 
anni, queste molecole, se utilizzate al 
giusto dosaggio e in alternanza a so-
stanze attive con diverso meccanismo 
d’azione, sono tuttora ampiamente 
affi dabili nella difesa dall’oidio della 
vite. Tra questi, e precisamente all’in-
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terno della classe chimica dei triazoli, 
si segnala la sostanza attiva tetracona-
zolo. Le sue peculiari caratteristiche fi -
sico-chimiche sono legate alla presenza 
del gruppo funzionale tetrafl uoro-etos-
sile, che lo contraddistingue da tutti gli 
altri triazoli e gli conferisce un ideale 
rapporto tra lipofi lia e idrosolubilità. 
Inoltre, grazie al favorevole profi lo eco
tossicologico e ambientale è considera-
to un fungicida moderno e compatibile 
con le più stringenti normative in ma-
teria. Scopo del presente lavoro è stato 

quello di valutare su vite da vino e da 
tavola, in diversi comprensori viticoli, 
l’attività di tetraconazolo (formulato 
Domark 125) applicato in prove di ef-
fi cacia e/o di strategia a confronto con 
alcuni standard di riferimento.

Risultati della prova 
a Brenton nel 2014

Le condizioni climatiche registrate 
durante la prova sono state particolar-
mente favorevoli all’oidio, i cui sintomi 

si sono manifestati precocemente già 
nel mese di maggio. Nel mese di giu-
gno si è assistito allo scoppio epidemi-
co della malattia che repentinamente 
ha interessato la totalità dei grappoli 
della tesi testimone. 

Il rilevo effettuato il 27 giugno (ta-
bella 1) evidenzia come nel testimone 
non trattato vi sia stata un’incidenza 
d’attacco sui grappoli del 100% con in 
media una severità del 94,3%. Dai dati 
sulla severità di attacco si evince come 
tutte le tesi abbiano garantito un con-

Come sono state impostate le prove
Le prove sono state impostate nel bien-
nio 2014-15 in diversi comprensori viti-
coli italiani, sia su uva da vino sia da 
tavola. Lo schema sperimentale utiliz-
zato nelle prove era quello del blocco 
randomizzato con 4 ripetizioni e par-
celle di 4-5 piante contigue sul fi lare. 
I trattamenti, effettuati a intervalli di 
7-10 giorni nelle fasi fenologiche com-
prese tra grappoli differenziati e chiu-
sura del grappolo, sono stati effettua-
ti con diverse attrezzature idonee per 
i trattamenti parcellari, distribuendo 
un volume d’acqua variabile in fun-
zione dello sviluppo vegetativo delle 
viti. 
Nella tabella A sono riportate le carat-
teristiche dei fungicidi utilizzati nella 
sperimentazione. 

PROVA A BRENTON (VERONA) NEL 
2014. Lo studio è stato effettuato da 
Agrea centro studi su un vigneto del-
la cultivar Chardonnay di 14 anni di 
età con sesto d’impianto di 2,5 × 1 m. 
Obiettivo della prova era quello di va-
lutare l’effi cacia di 8 trattamenti con-
secutivi di tetraconazolo applicati al-
la dose di 240 e 300 mL/ha a confron-
to con quelli analoghi effettuati con 
penconazolo e miclobutanil. Gli inter-
venti con tutti i prodotti in prova sono 
stati effettuati il 23-4, 1-5, 13-5, 23-5, 
3-6, 13-6, 26-6 e 7-7.

PROVA VINCI (FIRENZE) NEL 2014. 
Lo studio, effettuato dal Centro di sag-
gio Sagea, è stato realizzato su un vi-
gneto della cultivar Colorino di 9 an-
ni di età con sesto d’impianto di 2,5 × 
0,8 m. Obiettivo della prova era quello 
di valutare l’effi cacia di 3 applicazioni 
di tetraconazolo alla dose di 240 e 300 
mL/ha a confronto con quelli analo-

ghi effettuati con penconazolo e cifl u-
fenamid. Le 3 applicazioni con i fun-
gicidi in prova, effettuate il 15-5, 27-5 
e 6-6, sono state precedute e seguite, 
per tutte le tesi, rispettivamente da 2 
applicazioni di spiroxamina il 22-4 e 
5-5 e altrettanti interventi con zolfo il 
17-6 e 27-6.

PROVA A CASTELLANA DI PIANEL-
LA (PESCARA) NEL 2015. La prova è 
stata realizzata dal Servizio fi tosanita-
rio della Regione Abruzzo su un vitigno 
della cultivar Montepulciano allevato 
a tendone con sesto d’impianto di 2,5 × 
2,5 m. Anche in questa prova l’obietti-
vo era quello di valutare l’effi cacia di 8 
trattamenti consecutivi di tetracona-
zolo applicato alla dose di 300 mL/ha,
a confronto con analoghe applicazio-
ni di penconazolo effettuate alla dose 
di 400 e 500 mL/ha. Contemporanea-
mente si è voluto saggiare l’attività di 
3 applicazioni di tetraconazolo, effet-
tuate alla dose di 300 mL/ha, all’inter-
no di una strategia che prevedeva pri-
ma e dopo questi interventi 3 tratta-
menti con spiroxamina (utilizzata con 
2 formulazioni diverse), a confronto 
con una linea analoga dove i 3 tratta-
menti centrali sono stati effettuati con 
penconazolo alla dose di 500 mL/ha.

PROVA A LICODIA EUBEA (CATA-
NIA) NEL 2015. La prova è stata realiz-
zata dal Centro di saggio Coragro su 
un vitigno da uva da tavola della cul-
tivar Italia con sesto d’impianto di 5,6 
× 4,8 m. Scopo della prova era quello 
di valutare l’effi cacia di 7 applicazio-
ni consecutive di tetraconazolo alla 
dose di 300 mL/ha a confronto con un 
egual numero di trattamenti di pen-
conazolo alla dose di 500 mL/ha. Con-

temporaneamente si è valutata l’effi -
cacia di 3 applicazioni di tetraconazo-
lo effettuate nelle fasi fenologiche a 
cavallo della chiusura grappolo, pre-
cedute da 2 applicazioni rispettiva-
mente di spiroxamina e penconazo-
lo. I trattamenti sono stati effettuati il 
22-5, 1-6, 11-6, 20-6, 30-6, 10-7 e 20-7. 
I rilievi sono stati eseguiti valutando 
la percentuale di grappoli colpiti su 
un campione di 50-100 frutti per ripe-
tizione (% incidenza). 
Per ciascuno dei grappoli esaminati è 
stata stimata la superfi cie del grappo-
lo interessata dai sintomi (% severità).
I dati ottenuti sono stati sottoposti 
all’analisi della varianza (Anova) e le 
differenze tra le medie confrontate con 
il test di Tukey o SNK per P ≥ 0,05. •

TABELLA A - Prodotti utilizzati 
nelle prove

Sostanza attiva 
(g/L o %) Formulato

Formu-
lazione 

(1)
Cyfl ufenamid
(50%)

Cidely 
(Syngenta) EW

Tetraconazolo
(125 g/l)

Domark 125 
(Gowan) EW

Spiroxamina
(302,8 g/l)

Prosper 300 CS 
(Bayer) CS

Miclobutanil
(45,5 g/l)

Thiocur Forte 
(Dow) SC

Zolfo bagnabile 
(80%)

Tiofl or WDG 
(Gowan) WG

Penconazolo
(100 g/l)

Topas 10 EC 
(Syngenta) EC

Spiroxamina
(500 g/l) Veliero (Gowan) EC

(1) Formulazioni: EW = emulsione in acqua; 
EC = emulsione concentrata; 
SC = sospensione di capsule;
WG = granulare idrodispersibile.
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tenimento dell’oidio statisticamente 
signifi cativo rispetto al testimone non 
trattato. In particolare tetraconazo-
lo ha evidenziato un’effi cacia analoga 
a quella degli standard di confronto.

Risultati della prova 
a Vinci nel 2014

Analogamente alla prova preceden-
te le condizioni climatiche registrate 
sono state favorevoli alle infezioni di 
E. necator, i cui sintomi sui grappoli si 
sono manifestati già il 10 maggio. Nel-
la restante parte del mese e per tutto 
giugno si è assistito alla scoppio epi-
demico della malattia. 

Il rilievo effettuato il 4 luglio (tabella 2)
 mostra nel testimone non trattato un 
attacco che ha interessato il 100% dei 
grappoli con una severità del 40%. 

Dai dati ottenuti si evince come tutte 
le strategie a confronto abbiano garan-
tito un ottimo e analogo contenimento 
della malattia.

Risultati della prova 
a Castellana di Pianella

nel 2015
Nonostante le condizioni climati-

che caldo-umide e siccitose della pri-
ma parte della stagione favorevoli alla 
malattia, l’oidio è comparso solo nella 
seconda decade di giugno nella fase di 
ingrossamento acini. Le elevate tempe-
rature, registrate alla fi ne di giugno e 
nel mese di luglio, hanno ostacolato il 
successivo decorso epidemiologico del-
la malattia che comunque si è manife-
stata con un’infezione di grave entità.

Il rilievo effettuato il 31 luglio (tabella 3)
mostra nel testimone non trattato la 
presenza di un attacco che ha interes-
sato il 71,8% dei grappoli con una seve-
rità del 59%. I dati ottenuti mostrano 
anche in questo caso come tutte le te-
si abbiano garantito un contenimento 
statisticamente signifi cativo dell’oidio 
rispetto al testimone e tra loro analo-
go. In particolare le 8 applicazioni di 
tetraconazolo hanno mostrato, sia nel-
le tesi di effi cacia sia in quelle di stra-
tegia, un’attività analoga a quella del 
penconazolo.

Risultati della prova 
a Licodia Eubea nel 2015

Le condizioni climatiche registra-
te durante la prova sono state favore-
voli allo scoppio epidemiologico della 
malattia che ha interessato già a fi ne 

TABELLA 2 - Risultati della prova realizzata nel 2014 a Vinci (FI)

Sostanza attiva Dose 
(g o mL/ha)

Incidenza 
(%)

Grado d'azione 
Abbott (%)

Severità 
(%)

Grado d'azione 
Abbott (%)

Testimone – 100 a – 40,0 a –
Spiroxamina (500 g/L) 400

13,5 b 86,5 0,2 b 99,5Tetraconazolo (125 g/L) 240
Zolfo bagnabile (80%) 4.000
Spiroxamina (500 g/L) 400

16,0 b 84 0,3 b 99,3Tetraconazolo (125 g/L) 300 (1)
Zolfo bagnabile (80%) 4.000
Spiroxamina (500 g/L) 400

25,5 b 74,5 0,6 b 98,5Penconazolo (100 g/L) 300
Zolfo bagnabile (80%) 4.000
Spiroxamina (500 g/L) 400

13,5 b 86,5 0,3 b 99,3Cifl ufenamid (50%) 200
Zolfo bagnabile (80%) 4.000
Rilievo sui grappoli del 4 luglio.
Le medie seguite dalle stesse lettere non differiscono tra loro per p ≤ 0,05 (Test SNK).
(1) Dose attualmente non in etichetta (in fase di estensione).

TABELLA 1 - Risultati della prova realizzata nel 2014 a Brenton (VR)

Sostanza attiva Dose 
(g o mL/ha)

Incidenza 
(%)

Grado d'azione 
Abbott (%)

Severità 
(%)

Grado d'azione 
Abbott (%)

Testimone – 100,0 a – 94,3 a –
Tetraconazolo (125 g/L) 300 (1) 39,5 b 60,5 2,2 b 97,6
Penconazolo (100 g/L) 300 54,0 ab 46,0 4,2 b 95,6
Miclobutanil (45,5 g/L) 1.250 22,5 b 77,5 1,6 b 98,3

Rilievo sui grappoli del 27 giugno.
Le medie seguite dalle stesse lettere non differiscono tra loro per p ≤ 0,05 (Test SNK) .
(1) Dose attualmente non in etichetta (in fase di estensione).

I grappoli di vite restano suscettibili 
sino a invaiatura avanzataDanno da oidio su uva da tavola
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ze degli interventi, rimangono tuttora 
prodotti fondamentali nella difesa nei 
confronti di E. necator. 

Peraltro tetraconazolo è già registra-
to per l’impiego in oltre 60 Paesi este-
ri (Stati Uniti compresi), quindi i vini 
italiani ottenuti da uve trattate con 
tetraconazolo possono anche essere 
esportati nel mondo.

Massimo Scannavini
Astra Innovazione (Ravenna)

Domenico D’ascenzo
Servizio fi tosanitario Regione Abruzzo

Gabriele Posenato 
Agrea centro studi 

S. Giovanni Lupatoto (Verona)
Giuseppe Tornello 

Co.ra.gro Grammichele (Catania)
Paolo Viglione 

Sagea, Castagnito d’Alba (Cuneo)

TABELLA 3 - Risultati della prova realizzata nel 2015 
a Castellana di Pianella (PE)

Sostanza attiva Dose 
(g o mL/ha)

Incidenza 
(%)

Grado d'azione 
Abbott (%)

Severità 
(%)

Grado d'azione 
Abbott (%)

Testimone – 71,8 a – 59,0 a –
Tetraconazolo (125 g/L) 300 (1) 8,5 b 88,2 3,3 b 94,5
Penconazolo (100 g/L) 400 12,0 b 83,3 6,5 b 89,0
Penconazolo (100 g/L) 500 8,0 b 88,9 3,1 b 94,7
Spiroxamina (500 g/L) 400

15,0 b 79,1 6,3 b 89,4Tetraconazolo (125 g/L) 300 (1)
Spiroxamina (500 g/L) 800
Spiroxamina (302,8 g/L) 700

14,3 b 80,1 7,2 b 87,9Penconazolo (100 g/L) 500
Spiroxamina (302,8 g/L) 1.300
Rilievo sui grappoli del 31 luglio.
Le medie seguite dalle stesse lettere non differiscono tra loro per p ≤ 0,05 (Test SNK).
(1) Dose attualmente non in etichetta (in fase di estensione).

TABELLA 4 - Risultati della prova realizzata nel 2015 a Licodia Eubea (CT)

Sostanza attiva Dose 
(g o mL/ha)

Incidenza 
(%)

Grado d'azione 
Abbott (%)

Severità 
(%)

Grado d'azione 
Abbott (%)

Testimone – 99,0 a – 50,8 a –
Tetraconazolo (125 g/L) 300 (1) 11,0 b 88,9 0,5 b 99,0
Penconazolo (100 g/L) 500 10,0 b 89,8 0,4 b 99,2
Spiroxamina (500 g/L) 800

19,0 c 80,8 1,1 b 97,8Penconazolo (100 g/L) 500
Tetraconazolo (125 g/L) 300 (1)

Rilievo sui grappoli del 17 luglio.
Le medie seguite dalle stesse lettere non differiscono tra loro per p ≤ 0,05 (Test SNK).
(1) Dose attualmente non in etichetta (in fase di estensione).

giugno la totalità dei grappoli della te-
si testimone. Il rilievo fi nale (tabella 4) 
effettuato il 17 agosto mostra un at-
tacco che nel testimone ha interessa-
to il 99% dei grappoli con una severità 
del 50,8%. In queste condizioni di alta 
pressione della malattia i dati ottenuti 
mostrano come tutte le tesi in prova 
abbiamo garantito un ottimo conteni-
mento delle infezioni oidiche.

Un prodotto ideale 
a cavallo della fi oritura

I dati ottenuti nelle prove effettua-
te sia sull’uva da vino sia da tavola 
hanno evidenziato come tetracona-
zolo abbia garantito, pur operando in 
condizioni di elevata pressione della 
malattia, un’ottima effi cacia nei con-
fronti dell’oidio della vite. Il fungicida 
ha evidenziato un’attività analoga agli 
standard di confronto sia nelle tesi di 
effi cacia sia in quelle dove il prodot-
to è stato inserito in una linea di di-
fesa che prevedeva l’impiego di più 
sostanze attive.

Non sono state osservate differenze 
signifi cative di effi cacia al variare del 
dosaggio del prodotto come evidenzia-
to nella prova eseguita a Vinci nel 2014.

Gli studi condotti confermano quin-
di come tetraconazolo, a oltre venti an-
ni dalla sua introduzione sul mercato, 
mostra di possedere ancora un’elevata 
affi dabilità nella difesa antioidica del-
la vite. La molecola, dotata di sistemia 
che si esplica al meglio con tempera-
ture comprese tra 15 e 20° C, è indica-
ta per essere applicata specialmente 
nelle fasi a cavallo della fi oritura. Que-
sta fase, che corrisponde al periodo di 
maggior crescita della vite, ci permette 
di sfruttare le caratteristiche peculia-
ri del fungicida e di contenere in modo 
effi cace le infezioni ascosporiche, come 
evidenziato in precedenti prove condot-
te in Emilia-Romagna (Legler et al. 2012).

In conclusione tetraconazolo e tutti 
gli inibitori della biosintesi degli steroli 
appartenenti alla famiglia dei triazo-
li, pur con qualche ridimensionamen-
to rispetto ai primi anni di impiego 
riguardo a numero, epoche e caden-

 Per commenti all’articolo, chiarimenti
o suggerimenti scrivi a:
redazione@informatoreagrario.it

 Per consultare gli approfondimenti 
e/o la bibliografi a: 
www.informatoreagrario.it/
rdLia/16ia14_8385_web

Cleistoteci su foglie di vite

AGGIORNATI sul mondo 
degli agrofarmaci

• Con il volume 
«Informatore degli agrofarmaci 2016»
Info e ordini: www.libreriaverde.it

• Con la banca dati mobile 
per smartphone e tablet «BDFUP»
Info e ordini: 
www.informatoreagrario.it/BDF-UP

SPECIALE DIFESA VITE



Effi cacia di tetraconazolo
contro l’oidio della vite

 ● ARTICOLO PUBBLICATO SU L’INFORMATORE AGRARIO N. 14/2016 A PAG. 54

BIBLIOGRAFIA

Legler S.E., Caffi  T., Scannavini M., Pra-
dolesi G., Bugiani R., Rossi V. (2012) - 
Ruolo dei trattamenti estintivi nel control-
lo del mal bianco della vite. Atti Giornate 
Fitopatologiche, 2: 363-369.

Puppin O., Mirenna L., Spagni E. (1990) 
- Tetraconazolo: nuovo fungicida triazolico 
sistemico ad ampio spettro di azione. Sue 
caratteristiche e risultati di quattro anni di 
prove in Italia. Atti Giornate Fitopatolo-
giche, 1: 87-96.

SPECIALE  DIFESA VITE





<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Gray Gamma 2.2)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile (None)
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 100
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.16667
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 150
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.16667
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 300
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile (None)
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /Description <<
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e5c4f5e55663e793a3001901a8fc775355b5090ae4ef653d190014ee553ca901a8fc756e072797f5153d15e03300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc87a25e55986f793a3001901a904e96fb5b5090f54ef650b390014ee553ca57287db2969b7db28def4e0a767c5e03300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /FRA <>
    /JPN <>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020d654ba740020d45cc2dc002c0020c804c7900020ba54c77c002c0020c778d130b137c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor weergave op een beeldscherm, e-mail en internet. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /PTB <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for on-screen display, e-mail, and the Internet.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
    /ITA <>
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /ConvertToRGB
      /DestinationProfileName (sRGB IEC61966-2.1)
      /DestinationProfileSelector /UseName
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles true
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /NA
      /PreserveEditing false
      /UntaggedCMYKHandling /UseDocumentProfile
      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [595.000 842.000]
>> setpagedevice


